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In equilibrio nello Sme 
Marco a quota 966 

* 
In netto calo 
In Italia 1608 lire 
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SecondoTlstat nel 1992 gli occupati sono 
diminuiti del 5;5%, record a dicembre (-7,1%) 
S'impenna la «cig» (+7,8%). Continua . 
a febbraio il calo di tutti i consumi energetici 

azione 
.•IROMA. Con la rilevazione 
'di dicembre, diffusa ieri, l'Istat 
consegna la «fotografia» del 
crollo dell'occupazione nella 
grande industria nel corso del 
1992. Nelle imprese industriali 
con più di 500 addetti l'«annus 
horribilis» si è concluso con un 
calo del lavoro dipendente del 
5,S!ISrispettoall991. •- .•.••—.-. 

A un già negativo primo se
mestre '92 (-4,8%) è seguita 
cosi una terribile seconda me
tà dell'anno (-6,3% tra luglio e 
dicembre), . . «degnamente» 
conclusa da una diminuzione 
record dell'occupazione nel 
mese- di dicembre: -1,4% ri
spetto a novembre, addirittura 
-7,1 rispetto al dicembre del 
1991. Su base annua, la con
trazione dei livelli occupazio
nali è più accentuata per ope
rai e apprendisti (-6,8%) ri
spetto a impiegati e intermedi 
(-3,3%). Sempre su base, an
nua, il calo è generalizzato in 
tutti I comparti produttivi, con 

' la punta massima (-6,5%) del-
< la lavorazione e trasformazio

ne dei metalli. In generale, più 
. penalizzato è stato il settore 
-dei beni d'investimento (-

•-• 6,6%) rispetto all'industria dei 
.-' beni di consumo (3,2%). So-
' stanzialmente invariate le ore 
v lavorate in media, si impenna 
;il ricorso alla Cig ( + 7,8%). I 

v guadagni lordi per dipendente 
.;" sono cresciuti nel '92 del 5,8%, 
;•;• in linea con l'inflazione, ed è 
•; aumentato del 7,9% il costo del 
>• lavoro medio per dipendente. 
*"•••••• E la recessione si fa sentire 
'anche nel calo dei consumi 
',' energetici. £ continuato anche 
v in febbraio, con un meno 6,5%. 
• il calo dei consumi petroliferi 
•• nazionali che ormai da cinque 
i'mesl consecutivi mostrano 
'1 una flessione. In gennaio si era 
"avuto un càio del 10%. Com

plessivamente, secondo i dati 
% comunicati dall'Unione Petro-
' tiferà, a febbraio i consumi si 

sono fermati a quota 8,1 rnilio-

'. ni di tonnellate. In frenata an-
. che 1 consumi di energia elet-
- trica: a febbraio, 20,1 miliardi 
- di kwh, con una flessione del 
; 3,5% rispetto al febbraio '92 

:'.' (che è solo dello 0,3% tenendo 
:' conto del diverso calendario). 
' La produzione nazionale netta 

è stata di 17,1 miliardi di kwh 
. (-5,1%). mentre è cresciuta 
5 del 6,7% l'importazione dall'e-
:.' stero. Secondo l'Enel, la stasi 

dei consumi è frutto del rallen-
!;•. tamento nella crescita dei con-
• sumi dei settori domestico e 
;•• terziario e della flessione dei 
; consumi del settore industria-
.' le, soprattutto delle produzioni 
: di base. Mentre rallenta la fase 
.. di caduta in importanti settori 
' quali i materiali da costruzio
ne ne, la chimica e la siderurgia, 
;'si accentua la flessione dei 
: consumi del settore tessile. 

Stazionari . i consumi della 
•' meccanica, confermato invece 

il trend positivo dei consumi 
del settore alimentare OR Gì 

Dalle banche 
estere fiducia 
nell'Italia 

Alenia gioca duro 
Ne manda 3600 
in cig, poi rinuncia 

DALLA NOSTRA REPAZIQNE 

MARIO RICCIO 

• 1 ROMA. C'è ottimismo sulla tenuta dell'economia italiana 
e sulla capacità delle imprese e delle strutture finanziarie di 
superare la crisi di questi mesi. È il messaggio di fondo di eco
nomisti e operatori riuniti a Cernobbio per un seminario pro
mosso dallo Studio Ambrosetti. Proprio da ospiti, stranieri da 
Andre Levy-Lang, amministratore delegato di Paribas, e da 
Ulrich Weiss, membro del consiglio di direzione della Deut
sche bank, sono arrivati i maggiori riconoscimenti alle poten
zialità del paese. «Gli elementi fondamentali dell'economia -
ha notato Levy-Lang - e il tessuto industriale restano molto 
positivi. Noi conserviamo grande fiducia nell'investimento in 
Italia». Sulla stessa lunghezza d'onda Weiss convinto che la si
tuazione tanto movimentata questi mesi non sia permanente. 
In Italia, ha notato Weiss, accadono cose «non giuste per le 
persone, ma la catarsi in qualche caso è necessaria per avere 
il rinascimento» 

Continua la 
cnsi della 
grande 
industria, nel 
'92 
l'occupazione è 
calata del 5,5% 
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VAR. PREC. 

:..".."-•••;-• -4,0 
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- -6,6 
-6,8 

DICEMBRE -7,1 

A Palazzo Chigi riprende il negoziato triangolare. Intesa vicina sulla concertazione di politica dei redditi tra le parti sociali 
Il confronto si incaglia subito sulla struttura e i tempi del nuovo sistema contrattuale. Nuovo appuntamento a lunedì 

, contrattazione il primo scoglio 
È ripresa ieri a palazzo Chigi la maxitrattàtiva tra go
verno, sindacati e industriali. Il negoziato è entrato 
nel vivo, ma come ha detto il numero due della Cisl 
Raffaele Morese, le parti sociali hanno scelto «il pas
so da alpini, anziché la corsa». L'ordine del giorno 
prevedeva «struttura contrattuale e relazioni sinda
cali», ma si è finito per parlare soprattutto della ses
sione annuale di politica dei redditi. ' -

ROBERTO OIOVANNINI 

••ROMA. Decodificato dal 
sindacalese, la sessione di po
litica dei redditi è un negoziato 
tra governo, confederazioni e 
imprenditori da tenere a set
tembre, prima del varo della 
legge Finanziaria, in cui con
cordare le grandezze degli in
terventi di politica economica, 
l'andamento di prezzi e tariffe, 
la pressione fiscale e contribu
tiva, la politica attiva del lavoro 
e altro ancora. Ci sarebbe poi 
una seconda sessione di politi
ca dei redditi (più o meno a 
marzo) per verificare come so
no andate le cose e «premiare» 
o «penalizzare» eventuali com

portamenti difformi del van 
v soggetti. Sull'argomento, a dire 
- il vero, anche nella «fase uno» 

della maxitrattativa era stato 
•• trovato un certo accordo, e 
» dunque da qui si è ripartiti in 

questo .secondo ciclo di con-
- fronte Al ministro del Lavoro 
..Cristolori è stato affidato il 

:: • compito di stendere una bozza 
"• in tempi brevi; a sentire i diretti 
" interessati, un'intesa sul tema 
,' concertazione non dovrebbe 
* essere particolarmente problc-
ùmalica. - , ... 
': % Molto diverso è il discorso 
,-' sul nuòvo sistema contrattua-

le. Qui le divergenze tra sinda

cati e industriali sono fortissi-
r- me. Confindustria chiede che 

il salario vada contrattato in 
• una sola sede: o a livello na-
; zionale, o in azienda. Le tre 
': confederazioni - (almeno in 

teoria) insistono per avere due 
, livelli di contrattazione esigibili 

e certi. A quanto pare il presi
dente del Consiglio Amato -
che non ha gradito l'assenza di. 
Bruno Trenta, ieri a Reggio 
Emilia - ha fatto marcia indie
tro rispetto alla prima ipotesi di ; 
•mediazione» lanciata merco-
lodi scorso.. Aveva proposto 

.".;• contratti nazionali di durata 
; • quadriennale per la parte nor-

mativa. e suddivisa in due 
': «bienni» per quella salariale: 
y, nel primo biennio sul salario 
• agirebbe la contrattazione na- • 
S zionale, nel secondo quella 
'• decentrata. C'è chi chiama 

questo un sistema «2+2» Pro-

mmwmmm. 

Sindacati e Regioni 
due alleati preziosi 
e già perduti 

•posta immediatamente boc- . 
ciata dalla Cgil, che ieri per . 

' bocca del segretario confede- • 
; rale Sergio Cofferati ha ribadi-
' to che in ogni caso è del tutto 
; irricevibile: «si tratta effettiva- . 

mente di una delle ipotesi in :' 
campo, ma a noi non piace». 
• Insomma, la trattativa . ri-

' schia di incagliarsi subito sul 
• tema della struttura della con-
trattazione. Preso atto delle dif- r 

, ficoltà, il governò ha provato a ,';. 
•; vedere se almeno sulla,durata V 
• dei contratti nazionali si potè- •;..' 
'• va raggiungere un'intesa di ;•; 

massima, ma anche su questo 
aspetto le distanze sono rile-

;'' vantissime. E non è un aspetto ; 
" secondario: se il contratto na-
' zionale dura quattro anni, tre 
•- (come vogliono;i sindacati) o "• 
;idue (come vuole Confindu- ;• 
' stria) ovviamente muta lo spa- : 

zio a disposizione per i con

ti presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 

tratti aziendali o di territorio, e 
l'eflicacia della sessione di pò- ' 
litica dei redditi. •••-- • 

Come ha detto il ministro 
del Lavoro Cristofori, «non pos- "i 
siamo nasconderci che ci sa-
ranno difficoltà nel condurre '< 
questa trattativa, ma confidia- " 
mo che possano essere atte- '. 
nuate dalla volontà delle parti . 
di giungere a una conclusio- ', 

; ne». La tabella di marcia preve- fi 
de per lunedi un incontro su e 

i politiche industriali, privatizza- ." 
zioni e relative conseguenze i 
occupazionali. Mercoledì j 

• prossimo invece si parlerà di s-
un altro tema spinosissimo, ov-
vero del mercato del lavoro. !, 
Giovedì 18, infine, tocca al «se- -

. condo tavolo», quello che rac-
coglie le associazioni impren
ditoriali del credito, del terzia- : 
no, dell'agricoltura - e della 
cooperazione, "-nw ••••••' 

Vedremo nei prossimi giorni 
lo sviluppo del confronto, che 
almeno a vedere le scherma
glie iniziali sembra destinato a 
tempi lunghetti. Per il vicepre
sidente di Confindustria Carlo 
Callieri, l'incontro di ieri è stata ' 

«un'utile ricognizione, ma sulla 
contrattazione ci sono opinio
ni diverse». Sergio Cofferati 
non nasconde le difficolta del 
confronto e ripete il «no» Cgil 
all'ipotesi del «2 + 2». Morese 
dice che '«preferiamo avvici
narci alle questioni con i piedi 
di piombo, perché intendiamo 
definire una 'struttura della 
contrattazione che possa dura
re nel tempo». Infine, perla UN, 
Silvano Veronese dice che «se 
la concertazione che abbiamo 
deciso favorirà la tutela del sa
lario reale all'interno del con
tratto nazionale, il< discorso 
della durata del contratti di
venta un problema facilmente 
risolvibile». , • ..., , 
; Dietro il merito strettamente 
sindacale del negoziato, ovvia
mente c'è dell'altro. La propo
sta di «patto sociale» lanciato 
da Amato, ad esempio, cela a 

Il presidente 
della 

Confindustria 
Luigi Abete 

; fatica il tentativo del governo 
::'. di trovare un sostegno nelle 
• • parti sociali. Cisl e Uil, più o 
>• meno, si sono mostrate inte-
• • ressate all'offerta. La Cgil con 
:•; Trentln ha immediatamente 
^bocciato l'offerta di Amato, 
'•', una bocciatura confermata in 
•'• modo quasi concorde dalla Di-

'{:, rezione del sindacato di Corso 
•"' d'Italia di giovedì scorso. Con-
•'.' (industria si dice disponibile ai 
''•; «patto sociale», anche se l'ìm-
<..• portante è chiudere le questio-
• ni lasciate aperte dall'accordo 

."del 31 luglio. Intanto, per il 2 
:, aprile sembra sempre più prò-
• ' babile l'ipotesi dello sciopero 

:X generale. La decisione definiti-
.:: va (e la messa a punto delle 
"; modalità dell'iniziativa di lot

ta) spetterà agli Esecutivi di 
Cgil-Cisi-Uil, convocati per hi-

" nedl pomeriggio. *• , 

IM NAPOLI. Giornata dram
matica e piena di colpi di sce
na per Alenia. Prima l'azienda 
decide unilatermente di far 
partire la cassa integrazione 
per 3.600 lavoratori, poi inter- > 
viene il governo e chiede il riti- . 
ro del provvedimento e MJIO in .M 

tarda serata l'Alenia fa merda . 
indietro. Partiamo dall'inizio. ^ 
«L'azienda - informano Fiom, ' 
Firn e Uilm - ha deciso di far ri
corso unilateralmente alla cigs 
a zero ore per 3.600 lavoratori " 
dei quali 850 sono già in cassa ' 
integrazione». «E una decisio
ne che la Uilm - afferma Gio
vanni Contento, responsabile X 
del settore del sindacato - con
sidera inaccettabile e che co
me tale va respinta con una 
mobilitazione generale unita- ' 
ria». Appena appresa la notizia 
il governo ha immediatamente :; 
chiesto all'azienda di sospen- •; 
dere le casse integrazione e ha ; 
convocato le parti per martedì 
a Palazzo Chigi. In una nota la -, 
presidenza del Consiglio rende 
noto che «con la collaborazio
ne del ministero della Difesa 
ha messo a punto un pacchet
to di misure finalizzate a ren
dere immediatamente operati
ve risorse finanziarie utili ad at
tivare la domanda pubblica " 
nel settore della difesa e la par- • 
tecipazione delle aziende ita- v 
liane ai progetti di collabora-
zione indistriale internazionali 
Tali provvedimenti, inseriti nel ; 
decreto approvato il 5 marzo. ; 
sono facilmente valutabili nei 
loro effetti per l'Alenia. Queste i 
ed altre misure consentiranno ; 
il completo . riassorbimento " 
della manodopera dell'Alenia " 
collocata > temporaneamente ' 
in cassa integrazione, nonché 
una riduzione del numero 
stesso dei lavoratori in Cig». E 
in serata l'azienda.accetta l'in
vito del governo e sospende 

l'esecutività della cassa inte
grazione. In una nota si preci
sa che la decisione viene presa 
«nel presupposto che il sinda
cato assuma atteggiamenti co- ' 
struttivi al fine di giungere ad 
una positiva conclusione della 
trattativa». •• ••;• . w.~»-- :••;•>.• 

Ieri, intanto, prima che ve
nisse resa nota la decisione 
della società dell'ili, Smila la
voratori si erano riuniti in as- " 
semblea a Pomigliano d'Arco. ' 
Con loro anche il vescovo di '••. 

" Acerra Antonio Riboldi. A Giu
gliano, invece, 500 operai, do-

; pò aver tentato di occupare i 
binari della ferrovia, hanno da
to vita ad un corteo sulla Cir
convallazione estema. -»; -•:•!•.•' 

Dal canto suo, Antonio Eas
solino, della segreteria nazio- :. 

... naie del Pds, aveva avanzato al c 

presidente del consiglio Ama- •'/ 
to la richiesta di bloccare ogni '!; 
procedura, almeno fino a ; 

quando la commissione attivi- '-,„ 
ì; tà produttive della Camera non '• 
'.' convocherà ufficialmente le •. 
; parti. '.'.'''.:.•' ..-•••'•:,.,:^^^ .• ;_•_ 

Sui metodi di lotta dei lavo
ratori, c'è una profonda spac- -, 
catura nella Fiom. La segrete- -

. ria regionale dei metalmecca-

nici Cgil, pur ribadendo che-v) 
•/ «non esistono condizioni per •"• 
J. continuare la trattativa», ha cri- ," •_ 
:, ticato la scelta di organizzare ; 
• la manifestazione, giovedì a 
•, Roma, culminata in violenti ;.. 
".;• scontri tra lavoratori e polizia. 
J La risposta della Fiom di Po-, 
' migliano non si è fatta attende- : 
re. «Si tratta - è scritto in un co- .'• 
municato - di una iniziativa 
valida e coerente con l'azione ": 

-sindacale». Quindi viene con- "! 
'* testata la versione ufficiale del- ''••:•• 
•; le forze dell'ordine e si accusa '•'• 
';. la polizia di avercaricato i ma- • 

nifestanti che •. dimostravano ••-. 
pacificamente.^_.„ ''• " " ':' 

La Cgil conferma il suo «no » 

Trentin assicura: «Non d 
sarà un altro 31 luglio» 
E promette la consultazione 

£>"' V-. • .~ . • '̂•> •: \ •.-: '' .- • •' '•• " "•'- •' •••• •.-•-, : '. ' . 

«Non vogliamo un altro 31 luglio».E31 luglio nonsa-
rà, promette il segretario generale Bruno Trentin: la 
Cgil apre da subito una campagna di inform.) ione 
di massa suite fasi quotidiane della trattativi. -.•. -."--
no-sindacati-imprenditori. A Reggio Emilia il ìeader 
della Cgil annuncia: prima della conclusione con
sulteremo tutti gli iscritti. E il patto sociale? È del tut
to improponibile. ";)\ " ' 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERLUIGI OHIGGINi -

tf. 

PIERO DI SIINA 

• i Non si può nascondere una 
certa impressione per il fatto che nel 
corso della stessa giornata, mercole
dì scorso, il presidente del consiglio 
sia passato dal «tumulti» del Senato 
all'incontro con Confindustria e sin
dacati dove si è sentito comunque 
legittimato a riconfermare alle parti 
la proposta di un «patto sociale», e 
una parte almeno del movimento 
sindacale gli ha riconosciuto l'auto
rità per formularla. Il contrasto tra 
l'uno e l'altro avvenimento è troppo 
stridente. Infatti, comunque lo si giu
dichi e comunque si valutino le di
verse responsabilità, quanto è acca
duto al Senato è. nel bene e nel ma
le, lo specchio di umori e sentimenti 
che il paese ha maturato verso que
sto governo che solo marginalmente 
si riflettono nel modo in cui ad esso 
si rapporta il movimento sindacale. ? 

È vero che dalla Cgil la proposta 
di un «patto sociale» è stata restituita 
al mittente dicendo di cominciare 
semplicemente a trattare, come è 
vero che un sindacato non agisce 
con lo scopo di far cadere o sostene
re governi e ha a che fare con quello 
che c'è. Ma questa diversità, se si 
vuole, solo di clima nei rapporti tra 

governo e Parlamento (non dimcn-
. tichiamo che l'aula deserta della Ca-
• mera nella discussione sulla «que-
- stione morale» costituisce l'altra fac- ' 
: ; eia di quanto è accaduto al Senato) ; 
;.' e tra governo e parti sociali induce a 

riflettere su un tratto caratteristico ' 
"dell'iniziativa del presidente del : 
; ' consiglio sul quale non ci si è soffer-
, ' mari torse quanto sarebbe stato ne-
• cessarlo. -.-..•.,.- .*..- ,•_,.....;.• 
. ; Giuliano Amato ha, probabilmen-
<'.; te, sempre avuto lucidamente pre- • 
:.' sente che al risicato e sempre più in- : 

', certo consenso in sede parlamenta- , 
;•: re - avendo l'ambizione, come egli 
•; stesso ha detto, di «fare» e non di ti-
\t rare a campare - doveva sostituire • 

altre fonti di legittimazione della sua ' 
,. azione di governo. E li ha cercati pri-
»... ma nella concertazione tra sindaca-
' ' to, imprenditori e esecutivo, e poi in : 

v un cambiamento radicale di meto-
: do nel rapporto tra Stato e Regioni. 

';;. Su ambedue i fronti il presidente del ' 
ì? consiglio è andato incontro a cla-
, morosi fallimenti, nonostante nel . 

'.. primo caso l'assonanza strategica . 
; ' con Cisl, Uil fosse molto forte mentre 
'•'" la maggioranza della Cgil non era 
•" pregiudizialmente ostile al suo ten

tativo, e nel secondo l'iniziativa di ' 
." Amato era stata salutata con entu

siasmo dal presidenti delle giunte re

gionali di tutti i partiti, compresi 
quelli del Pds 
. L'accordo del 31 luglio, da questo 

punto di vista, è stato anche per 
Amato un successo solo apparente, 
perchè avendo deligittimato gli in
terlocutori sindacali rispetto a una 
parte importante della loro base so
ciale, dal punto di vista della costru
zione di un canale di consenso si è 
rivelato un boomerang anche per il 
governo. Con le Regioni sulla gestio
ne dei 50mila miliardi per le opere 
pubbliche per fronteggiare l'emer
genza occupazione è andata anche 

, peggio. La conferenza delle Regioni, 
dopo una serie di laboriosi incontri 
col governo, ha nettamente respinto 
l'impostazione del ministero del Bi
lancio e ha stabilito un rapporto di
retto con la Confindustria. ». =-.--.• 
. La ragione di questi fallimenti sta 

probabilmente nel fatto che è pro-
prio una quadratura del cerchio 
combinare una ampia concertazio
ne sociale e istituzionale con una 

/politica economica recessiva e so
stanzialmente neoliberista. È certo 

; tuttavia che di tutta questa elaborata 
• tessitura l'unico filo che non si è 
• spezzato è quello che tiene unito il 

presidente del consiglio alla Confin
dustria 

Tutti i compiti" 

degli indùstriaH 
. : •:.- RITANNA ARMENI 

• 1 Luigi Abete, presidente della 
Confindustria, è stato in questi mesi 
il più convinto supporter di Giuliano 
Amato. Il presidente del consiglio, 
privato del suo partito e con una 
maggioranza parlamentare sempre 
più risicata e sempre più: inquisita, 
ha potuto contare in questi duri mesi 
sull'appoggio extraistituzionale del
l'organizzazione degli industriali e 
ne ha ricevuto spesso il plauso. L'ap
poggio di Abete e soci non è venuto 
meno neppure quando è stata deci
sa la svalutazione della lira che solo 
fino a qualche giorno prima il gover
no aveva negato e gli industriali ave
vano indicato come uno dei mali 
maggiori per l'economia italiana. -
. Per giustificare un tale Incondizio

nato e, a dire il vero, inconsueto fa
vore nei confronti di Giuliano Amato 
il presidente della Confindiustria 
aveva coniato il termine di «governo 
istituzionale». In sostanza - ha più 
volte ripetuto Abete - Amato era so
stenuto dagli industriali perchè il suo 
era un esecutivo «di servizio», fuori 
da logiche di schieramenti, fuori dai 
partiti, le cui prestazioni e la cui sol
lecitudine erano esclusivamente fi
nalizzate alla soluzione dei proble

mi del paese. Vale la pena di ricor-
.' dare che la formula della Confindu

stria venne lanciata dopo il triste-
' mente famoso 31 luglio. Dopo cioè 
'.' la firma dell'accordo che cancellava 
; : la scala mobile e bloccava la con-
..: trattazione articolata. E che fu ripe-
• tuta fra gli applauisi degli industriali 

in quel meeting di Parma in cui si 
. d i e d e atto ad Amato di aver final-
.- mente tagliato la spesa pubblica e lo 
'• stato sociale e di aver quindi dato al 
,;:• paese un indirizzo diverso. 
:. Ieri il presidente di Confindustria è 
^ tornato sul tema del governo per di-
'-.' re che ad ottobre occorre andare al-
;:• le elezioni anticipate. Non solo. Ha 

' indicato con precisioni le tappe a 
;'. cui l'esecutivo, ormai malandatissi-
• mo di Giuliano Amato, deve attener

si perchè tutto si svolta secondo le 
!" regole. Prima tappa: trattativa sinda-
v: cati, industriali e governo su occupa-
5r' zione, contrattazione, e riforma del 
.. salario. Il «servizio» che il governo 
;.'.! Amato in questo caso deve svolgere 
;" è assolutamente chiaro e il pnmo 
'~- ministro ha già dato prova del con-
.'• sueto impegno. Condurre i sindaca-
' ti, in nome del patto sociale, a nuove 
V concessioni la cui entità oggi è di dif-

*;. ficile previsione, ma la cui conclu-
, sione politica viene ormai comune

mente definita «un nuovo 31 luglio» 

(Anche se - vale la pena ricordarlo 
- parte del sindacato dà a quella da-

:. ta un significato positivo e un'altra 
" parte la ricorda come il punto più 
e basso della vicenda sindacale di 
'T questi anni). Seconda tappa: refe-
•'-' rendum sulla riforma elettorale sul 

: quale gli industriali sono abbondan-7 ; temente schierati. SI alla riforma in 
*' senso maggioritario e a Martorio Se-
£•'; gnL Terza tappa: la legge che. ha 
•'; detto Abete, deve essere fatta in tem-

pi stretti, anzi strettissimi in modo 
i<; che l'Italia sia pronta per l'autunno 
v quando si prevede il famoso «aggan-
, ciò» alla ripresa economica intema-
" zionale. Echi più di Giuliano Amato : può sollecitamente adempiere a 

"' questo compito? Chi più di lui ha già 
• dato prove di diligenza e solerzia? E 

V! poi? Poi la quarta tappa. Le elezioni 
: anticipate, un nuovo governo e il li-

•', cenziamento del presidente del con
s i g l i o . Il «servizio», secondo il dise-
•" gno della Confindustria, a questo 

punto è stato reso in pieno, patto so-
•c ia le , ordine e governabilità sono 
• state assicurati. Per lanciarsi nella 
:iinuova competizione mondiale c'è 
• ; bisogno di altro o di un altro. E il fc-

dele servitore può anche essere li
cenziato In fondo gli sono stati dati 
sei mesi di preavviso e non tre come 
da contratto • -

• i REGGIO EMILIA. Informa- ; 
zioni in tempo reale sull'ancia- " 
mento • della ,. maxitrattativa, • 
consultazione delle strutture ' 
Cgil e soprattutto consultazio- ' 
ne generale degli iscritti prima . 
di mettere la firma a qualsiasi ' 
accordo. È l'impegno assunto r, 
dal segretario generale della ' 
Cgil Bruno Trentin di fronte ai o 
delegati di Reggio Emilia. «Se f, 
non riusciremo a coinvolgere ?•' 
gli altri sindacati, andremo alla ' 
consultazione da soli» sortoli- '•; 
nea Trentin, insistendo però J 
sulla necessità di una «mobili-
tazionc periferica» capace di ?•; 
trasformare l'informazione sul • 
confronto governo-sindacati- i; 
imprenditori in un vero e prò- ;.' 
prio evento di massa. »<?.•••. A., •:.;-.-

Queste risposte mettono un ;, 
punto fermo agli interrogativi e : 
alle richieste che montano in "j 
tutti i luoghi di lavoro perchè ': 
questa volta il mandato demo- ;: 

• cratico non venga in alcun mo- ~ 
do tradito: perchè, insomma, : 
«non si ripeta il 31 luglio». E ; 
dalla tribuna del cinema Am- v 
bra lo hanno ripetuto all'uniso- ."'• 
no sindacalisti e delegati di -
Reggio Emilia, forti - come ha 
sottolineato il segretario terri- :' 
toriate Gianni Rinaldini - di un .: 
rapportocon i lavoratori che in ''}; 
questi mesi si è rinsaldato in V 
misura crescente. Ma Bruno *» 
Trentin non si è limitato a una '•/ 
«presa d'atto». Ha lanciato la •. 
sfida di un impegno globale :<• 
dell'intera struttura, dai vertici j 
sino ai comprensori, per realiz- '? 
zare «in corsa» - nel pieno della p 
trattativa - un coinvolgimento ->• 
di fatto della generalità dei la- ; 
voratori. «Dobbiamo attivare , 
da subito regoie rigorose di in
formazione: a partire da que-
sta sera (ieri.ndr) al termine di 'l; 
ogni incontro sarà redatto un f 
"processo verbale" che arrive- ' 
rà via fax a tutte le strutture pe
riferiche.- ha annunciato il lea
der della Cgil - Mi auguro che 
questo materiale non finisca 

nei cassetti ma si trasformi, 
giorno dopo giorno, in un vei
colo di informazione e discus-
sione di massa, nelle forme più 
appropriate. Ad ogni evoluzio- v 
ne della trattativa decideremo '' 
la consultazione preventiva " 
delle strutture Cgil e, prima l 
della conclusione, procedere- . 
mo alla consultazione dei no- i-
stri iscritti, semprechè la Cgil '• 
non riesca a coinvolgere an- ;: 
che gli altri sindacatkConver- ,;. 
sando con i giornalisti, Trentin * 
ha precisato che «saranno gli 
esecutivi, convocati per lunedi, • 
a decidere se lo sciopero del 2 j 
aprile sarà generale. Certa- • 
mente, mi auguro che si man- ;• 
tenga la decisione di una gior- ; 
nata di lotta nazionale; e che 
sia la più ampia possibile». « 

Cosa pensa la Cgil della ri
chiesta di elezioni politiche, : 
formulata : da > Confindu-
stria?«Noi non siamo una lob- j: 
by politica, non abbiamo mai ' 
assunto posizioni di questa na-
tura. Riteniamo che andare ai « 
voto senza l'avvio delle riforme j 
istituzionali - significherebbe ; 
moltiplicare i guai senza risol- ' 
vere alcunchè».E sulle pressio
ni in direzione di un patto so
ciale? •> • ' ':. •'• V...--' ;̂—'̂  

•Siamo di fronte a un'orgia ; 
di parole che sostituisce il con- ; 
fronlo sulle questioni concrete. 
Un tempo la chiamavamo de- : 
magogia. In linea teorica non 
c'è indisponibilità verso il pat- • 
to sociale, però non ha senso 
proporlo in un momento co- : 
me questo, in cui le divergenze 
sono cosi marcate con ia parte _ 
imprenditoriale e soprattutto 
con il governo. Molto meglio ' 
affrontare le questioni punto ' 
per punto».Lei teme un esito : 
autoritario della crisi del pae
se? «Se la situazione dovesse : 
continuare cosi, senza esito, 
sul fronte delle istituzioni, della 
politica e dell'economia, è in- ', 
dubbio che i pericoli per la de
mocrazia diventerebbero seri». 
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